
Comune di PIETRAPERZIA
 Provincia di ENNA

ORDINANZA DEL SINDACO Nr. 13 del 07/03/2019

Oggetto: ESECUZIONE ORDINANZA N° 44 DEL 19/11/2018  DI SGOMBERO DI 
UN ALLOGGIO POPOLARE DI PROPRIETA'  DELLO I.A.C.P. DI ENNA SITO IN 
PIETRAPERZIA.-

Richiamata la propria ordinanza n° 44 del 19/11/2018, che qui si intende 
integralmente richiamata,  con la quale si disponeva lo sgombero di un alloggio 
popolare di proprietà dell'I.A.C.P. sito in Pietraperzia e  occupato abusivamente dai 
Signori meglio specificati in atti;
Rilevato che la predetta ordinanza non è stata rispettata dagli occupanti abusivi nei 
termini prescritti e a tutt'oggi, l'immobile risulta occupato;
Considerato:
Che l'ordinanza prevedeva che lo sgombero sarebbe stato eseguito dalla Polizia 
Municipale  con l'ausilio della Forza Pubblica e di operai specializzati prevedendo, 
altresì che lo sgombero sarebbe stato effettuato anche in assenza degli occupanti 
abusivi, tramite apertura forzata della porta d'ingresso, previo inventario di mobili e 
arredi ivi presenti e sostituzione della relativa serratura con addebito agli occupanti 
di tutte le spese, di accesso, trasporto, deposito, nonché di tutte le operazioni e le 
spese sostenute dall'Amministrazione Comunale;
Che in seguito alla convocazione di tavoli tecnici congiuntamente alla Prefettura, 
Questura, Guardia di Finanza, Polizia Municipale di Pietraperzia, al fine 
dell'esecuzione dell'ordinanza, si è reso necessario predisporre quanto segue: 

 presenza delle Forze dell'Ordine; 
 presenza dei Vigili del Fuoco;

 presenza dei Servizi Sociali Comunali;
 incarico di una ditta di traslochi per lo smontaggio e rimontaggio dei mobili 

e arredi ivi presenti;
 incarico ad un fabbro per l'apertura forzata della serratura e sostituzione con 

serratura nuova, la cui chiave sarà consegnata al legittimo assegnatario per la 
consegna dell'alloggio, la cui presenza si rende pertanto indispensabile; 

 presenza di un'ambulanza medicale per un eventuale intervento medico che 
potrebbe rendersi necessario;

Considerato che l'occupante abusivo trovasi in  difficoltà economiche si provvederà 
con successivo provvedimento all'eventuale assegnazione temporanea di altro 
alloggio;
Visti gli artt. 5, 6 e 7 della L.R. n. 1/92; 



Per quanto premesso;
Visto quindi, di dover adottare il presente provvedimento stante l'estrema urgenza 
dell'intervento, ai sensi dell'art. 54 - comma 4 - del D.lgs. 267/2000;

ORDINA
Di effettuare in data 07 marzo 2019 presso l'alloggio popolare meglio specificato 
in atti, i sottoelencati interventi:

 Alla Ditta Bongiovanni Traslochi, con sede in Pietraperzia, Via Mappagnà, 
28 - di effettuare  lo smontaggio e rimontaggio dei mobili e arredi ivi 
presenti;

 Alla Ditta Fratelli Barbagallo, con sede in Barrafranca, C.da Abate - per 
l'apertura forzata dell'alloggio e sostituzione della serratura;

 All'Associazione di Volontariato Plutia - Emergenza onlus -  dotata di 
ambulanza, con sede a Piazza Armerina - Via Manzoni, 94 -  qualora si 
rendesse necessario un intervento medicale;

 Alla Polizia Municipale di garantire,  l'ordine e la sicurezza durante le 
attività di sgombero

 Ai Servizi Sociali di garantire la presenza durante le operazioni di sgombero;
DISPONE

che la presente ordinanza venga trasmessa e notificata tramite messo comunale:

 Alla Ditta Bongiovanni Traslochi, Via Mappagnà, 28 -        -   SEDE
 Alla Ditta Fratelli Barbagallo, C.da Abate                                  -  Barrafranca
 All'Ass. di Volontariato Plutia - Emergenza onlus   - Via Manzoni, 94 -  

Piazza  Armerina
 Alla Polizia Municipale                                                                -  SEDE
 Ai Servizi Sociali                                                                          -  SEDE
 All'Ufficio Tecnico Comunale affinché provveda agli adempimenti 

burocratici consequenziali (impegno di spesa e liquidazione)  alla presente 
ordinanza

 Alla locale Stazione dei Carabinieri        -  
Pietraperzia

 All'Ufficio Territoriale del Governo                                              - Enna 
 Ai Vigili del Fuoco         - Enna

INFORMA

che avverso il presente provvedimento è ammesso:
- ricorso al TAR Sicilia - sede di Palermo - entro 60 (sessanta) giorni dalla 
notifica;
- ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana, entro 120 
(centoventi) giorni 
  dalla notifica

   IL SINDACO
   (Avv. Antonio C. Bevilacqua)




